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Titolo del progetto in inglese

Physical and transition risk assessment in the context of the credit function and market bond financing

Descrizione delle attività e coerenza con una delle tematiche del PNRR
Introduzione

Il progetto si focalizza, innanzitutto, sulla stima e sulla mappatura del rischio fisico e del rischio di transizione delle imprese italiane considerando. In base ai codici ATECO ovvero al tipo di attività svolta si creano dei sub-sample al fine di individuare le imprese più esposte a tali rischi. Il progetto ha, inoltre, come obiettivo l’analisi della struttura delle fonti di finanziamento delle imprese, accuratamente georeferenziate, che permette di misurare quanto sono esposte verso il sistema bancario. Infine, si concentra sulla valutazione di come il sistema bancario valuta tali attività produttive e quanto sia esposto verso le aree più sensibili al rischio fisico con particolare enfasi alla valutazione dei rischi climatici e ambientali. Si misura inoltre come tali rischi possano modificare l’impatto del sistema bancario sulla crescita territoriale.

L’analisi esclusivamente di tipo quantitativo verterà sull’utilizzo di un’ampia gamma di tecniche econometriche e di econometria spaziale al fine di valutare il rischio fisico e di transizione e la presenza di neighborhood effect. In particolare, l’utilizzo di dati pubblici reperibili su Orbis Bank Focus, AIDA, Bloomberg, Moody’s, Banca d’Italia e ISTAT, nonché di dati raccolti attraverso una survey da sottoporre ai clienti delle banche (su base campionaria) consentirà di costruire il sample e di poter procedere ad un’analisi di tipo panel.
Il progetto è in linea con gli obiettivi e le attività del PNRR: P 9 “Economic-financial sustainability of systems and territories”. Nello specifico, è consistente agli obiettivi e attività dello Spoke 1 “Firms’ sustainability” e del Work Plan (WP) 4 “Improving territories’ value creation by supporting business sustainability”.

Descrizione delle attività in inglese

Introduction
The project focuses, first of all, on the estimation and mapping of the physical and transition risk of Italian companies by considering, according to the ATECO codes, sub-samples in order to identify those most exposed based on the type of activity carried out. In addition, it has as its objective the analysis of the structure of the financing sources of companies, accurately geo-referenced, which allows us to measure how much they are exposed to the banking system. Finally, it focuses on the assessment of how the banking system evaluates these production activities and how much it is exposed to the areas most sensitive to physical risk, with particular emphasis on the assessment of climatic and environmental risks, in order to estimate the relative impact of the banking system on territorial growth.

The exclusively quantitative analysis will focus on the use of a wide range of econometric and spatial econometric techniques in order to assess the physical and transition risk and the presence of neighborhood effects. In particular, the use of public data available on Orbis Bank Focus, AIDA, Bloomberg, Moody's, Bank of Italy and ISTAT, as well as data collected through a survey to be submitted to bank customers (on a sample basis), will enable us to construct the sample and conduct a panel data analysis.
The project is in line with the aims and activities of the PNRR: P 9 “Economic-financial sustainability of systems and territories”. More in detail, it is consistent with the aims and activities of the Spoke 1 “Firms’ sustainability” e del Work Plan (WP) 4 “Improving territories’ value creation by supporting business sustainability”.

Obiettivi di produttività scientifica da realizzare nell’arco della durata del contratto (max 1000 caratteri):

Obiettivi del progetto
Il progetto mira a sviluppare: (i) dei key risk indicators in grado di stimare l’esposizione al rischio fisico e di transizione; (ii) una mappatura dell’esposizione del rischio fisico e di transizione in modo da pervenire ad una tassonomia esaustiva dell’esposizione delle imprese italiane a tali rischi; (iii) un analisi su come il sistema bancario valuta i rischi climatici e ambientali e come questo impatta sulla crescita territoriale; (iv) almeno due articoli accademici pubblicati in riviste internazionali (fascia ABS 3 e 4). I lavori verranno presentati a conferenze nazionali e internazionali. I risultati scientifici del progetto potranno aiutare le autorità di vigilanza, le imprese e le banche nella valutazione dei progetti di investimento in un’ottica ESG nell’ambito della funzione creditizia e del finanziamento obbligazionario sui mercati con particolare attenzione alla valutazione del rischio fisico e del rischio di transizione.

Obiettivi di produttività scientifica da realizzare nell’arco della durata del contratto (max 1000 caratteri) in inglese

Research Objectives

The project aims to develop: (i) key risk indicators capable of estimating exposure to physical and transition risk; (ii) a mapping of exposure to physical and transition risk to get at an exhaustive taxonomy of the exposure of Italian companies to these risks; (iii) an analysis of how the banking system assesses climatic and environmental risks and how this affects territorial growth; and (iv) at least two academic articles published in international journals (ABS 3 and 4). The work will be presented at both domestic and foreign conferences. The project's scientific findings will aid supervisory authorities, companies, and banks in evaluating investment projects from an ESG perspective in the context of credit function and bond financing in the markets, with a focus on the assessment of physical and transition risk.
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Piano attività:

1. Fase 1 (mesi 1-4): literature review.

Ricerca e raccolta sistematica della letteratura più recente e avanzata in materia. In questa prima fase sulla base dei dati disponibili si può proporre un’analisi di statistica descrittiva finalizzata alla presentazione di un convegno organizzato nei mesi di ottobre-novembre 2023.
2. Fase 2 (mesi 5-8): predisposizione del campione di indagine.

Individuazione e predisposizione del campione di indagine (banche e imprese). Prime analisi econometriche.

3. Fase 3 (mesi 9-12): disseminazione dei primi risultati della ricerca.

Working-paper e sottomissione articolo. Organizzazione di seminari di ricerca dedicati e di workshop co-organizzati.
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